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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La società Poste
italiane Spa, di seguito « società », costi-
tuita da un socio unico, è una società dello
Stato e quindi rappresenta un patrimonio
nazionale di indiscusso valore. Quella po-
stale è infatti una realtà di oggettiva rile-
vanza pubblica. Com’è noto, la società
svolge indispensabili servizi pubblici come
il recapito della corrispondenza e la rac-
colta del risparmio postale nell’intero ter-
ritorio della Repubblica. Costituisce, inol-
tre, un colosso nello scenario nazionale
per numero di filiali (140), per numero di

uffici postali (circa 13.000) e per personale
addetto (145.000 unità).

È noto il procedimento di trasforma-
zione che ha interessato la società, negli
anni, fino alla sua attuale conformazione
di società per azioni, costituita da un socio
unico, pertanto vale sottolineare che si
tratta di una società ancora pubblica da
un punto di vista del patrimonio/capitale,
che ha ricevuto, e che riceve, notevoli
finanziamenti dallo Stato per lo svolgi-
mento dei servizi di recapito in conven-
zione (contratto di servizio), alcuni dei
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quali oggetto di attenzione da parte del-
l’Unione europea.

A fronte dell’importanza della società
per il sistema-Paese, considerata anche dai
mercati internazionali uno degli asset più
redditizi e di maggior valore dell’economia
nazionale, soprattutto per l’ammontare
della raccolta del risparmio pari a circa
400 miliardi di euro, è necessaria una
rinnovata attenzione della politica – e
soprattutto del Parlamento – su una serie
di irregolarità che hanno interessato, in
particolare, l’azione e la gestione della
società.

Con l’interpellanza urgente 2-00656 a
prima firma dell’onorevole Ribaudo e sot-
toscritta da altri 40 parlamentari, in data
lunedì 8 settembre 2014, seduta n. 285
della Camera dei deputati, venivano poste
alcune domande ai Ministri dello sviluppo
economico e dell’economia e delle finanze,
riguardanti il sistema clientelare di assun-
zione praticato sia per quanto riguarda i
rapporti di lavoro a tempo determinato
che indeterminato, che vedrebbe la com-
partecipazione di alcuni dirigenti di sin-
dacati i quali hanno fatto assumere loro
stretti parenti (v. La Repubblica settem-
bre/ottobre 2014 su parentopoli alle po-
ste).

Nella stessa interpellanza era stato
chiesto:

il motivo per cui la società aveva
preferito la stipula di contratti di sommi-
nistrazione attraverso agenzie di lavoro
interinale eludendo, nei fatti, l’avviso pub-
blico che attraverso il proprio sito web
aveva pubblicizzato la notizia dell’« assun-
zione per 1070 unità (di cui 835 portalet-
tere, 235 addetti allo smistamento) per la
primavera-estate 2014 »; così è avvenuto
negli anni 2012 e 2013, in cui le assunzioni
per somministrazione sono ammontate ri-
spettivamente a un totale di 157 unità per
l’anno 2012 e a un totale di 182 unità per
l’anno 2013, parte delle quali sono state
trasformate a tempo indeterminato; e non
si conosce neanche quale sia il numero
complessivo di assunzioni fatte nel primo
semestre 2014 e in quali regioni siano
state effettuate le assunzioni in oggetto;

quali fossero state le ragioni tecnico-
organizzative che avevano portato alla sti-
pula di questi contratti, (dal momento che
il costo è di certo superiore del 20 per
cento rispetto alle assunzioni dirette);

quali fossero le qualifiche professio-
nali richieste per l’attivazione di tali con-
tratti;

quale fosse stato il numero di con-
tratti trasformati a tempo indeterminato;

perché non si era fatto ricorso alla
procedura di mobilità prevista dal con-
tratto nazionale di categoria (articolo 23)
per la copertura di posti mancanti, scivo-
lando le apposite graduatorie dove molti
lavoratori da anni aspettano di essere
trasferiti, anziché aumentare il carico or-
ganico determinando così un’eccedenza
nel numero degli operatori con conse-
guente danno finanziario per l’ente.

La risposta fornita in Assemblea dal
Sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali, per altro non addetto al
ramo, era stata una non risposta, limitan-
dosi, a nostro avviso, di fatto, a leggere ciò
che la burocrazia della società aveva
scritto e non riportando, fra l’altro, la
verità.

È questo uno dei motivi per i quali si
chiede l’istituzione di una Commissione
parlamentare di inchiesta. Una società a
totale capitale pubblico non può in ogni
caso nascondere al Parlamento, o rifiutarsi
di chiarire, i propri fatti gestionali di
fronte a specifiche richieste.

Inoltre, ai numerosi atti di sindacato
ispettivo presentati presso la Commissione
parlamentare di merito (trasporti, poste e
telecomunicazioni) da parte di alcuni col-
leghi deputati, su un’ampia casistica di
scandali e di malfunzionamenti della so-
cietà, ad oggi non è stata data alcuna
risposta.

Fra i casi più eclatanti si citano l’in-
chiesta sulla posta prioritaria che portò
alla luce uno scenario inquietante relativo
ad assunzioni e a provvedimenti discuti-
bili. La vicenda dell’arresto dell’allora re-
sponsabile della funzione di tutela azien-

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati — 2898

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



dale, signor Maurizio Filotto, per tangenti,
la nomina di Stefano Grassi, subentrato
nella direzione della suddetta struttura –
dopo aver abbandonato anzitempo il
Corpo della guardia di finanza con moti-
vazioni non chiare – e da ultimo, ma solo
in ordine temporale, gli inquietanti legami
tra criminalità organizzata e funzionari
della società che parrebbero emergere dal-
l’operazione Tibet, condotta dalla squadra
mobile di Milano il 4 marzo 2014, nonché
la vicenda conseguente all’operazione lost
pay condotta dal gruppo del Corpo della
guardia di finanza di Palermo il 19 marzo
2013.

Tale ultima vicenda, come si legge nel
comunicato della procura della Repub-
blica di Palermo, che ha interessato alcuni
operatori postali privati e alcuni uffici
postali, ha evidenziato come, in un arco
temporale ristretto, sarebbero stati versati
sul conto corrente di uno degli indagati
almeno 30 milioni di euro in omissione di
ogni adempimento di legge previsto dalla
normativa antiriciclaggio. Risulta, infatti,
che alcuni direttori di uffici postali ab-
biamo omesso le segnalazioni di opera-
zioni sospette. L’inchiesta della procura
tende, fra l’altro, ad accertare connivenze
proprio all’interno della società che pare
abbiano, di fatto, consentito l’illecito ac-
certato. Contribuisce, inoltre, ad adden-
sare interrogativi sul ruolo della società
nel trattamento da essa riservato a quei
dipendenti che, seguendo le disposizioni
impartite dall’autorità inquirente, hanno
contribuito all’indagine per poi vedersi
destituiti dalle loro funzioni con provve-
dimento del 23 marzo 2013 e destinati alla
totale inoperosità. Anche la Corte dei
conti, nella relazione sul bilancio 2012, ha
evidenziato criticità nella conduzione della

società con riferimento, fra l’altro, agli
aspetti di conformità normativa e a quelli
afferenti la normativa antiriciclaggio.

Solleva, infine, perplessità l’atteggia-
mento della società in merito all’osser-
vanza di altre norme di legge, in partico-
lare la legge n. 241 del 1990, in materia di
accesso agli atti e di trasparenza ammi-
nistrativa: numerosi, infatti, sono i giudizi
in merito proposti contro la società da-
vanti ai tribunali amministrativi regionali
e al Consiglio di Stato, le cui pronunce, tra
l’altro, spesso non sono state eseguite,
come denunciato con atti di sindacato
ispettivo tutti rimasti privi di riscontro.
Perché tanta segretazione degli atti?

L’annuncio dello stesso amministratore
delegato della società che con la nuova
riorganizzazione la stessa società assu-
merà altre ottomila unità, ci allieta. Non
siamo altrettanto lieti, invece, di sapere
che la gestione di tutto ciò potrebbe essere
ancora una volta nelle mani di coloro che
in questi anni hanno usato la struttura
pubblica per interessi personali. Anche per
questo pensiamo sia necessario istituire al
più presto una Commissione parlamentare
di inchiesta che proceda alle indagini e
all’« operazione verità » da tanti auspicate.
Siamo consapevoli che è compito della
politica, e quindi del Parlamento, prima
ancora che della magistratura, fare luce su
fatti e sui misfatti e rendere conto ai
cittadini con trasparenza e correttezza di
una fase di gestione tanto oscura di questa
importante società di Stato, presupposto
necessario per un vero e reale cambia-
mento che deve senz’altro concretizzarsi
anche attraverso uomini nuovi e metodi
nuovi. Solo allora il « cambiamento » tanto
sbandierato dal Governo risulterà vera-
mente credibile per l’opinione pubblica.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Istituzione e compiti).

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82
della Costituzione, una Commissione par-
lamentare di inchiesta sulla tutela del-
l’interesse aziendale, sul rispetto delle
norme antiriciclaggio, sull’assunzione di
personale e sulla gestione delle risorse
umane presso la società Poste italiane
Spa di seguito denominata « Commis-
sione », con il compito di:

a) verificare il numero di dipendenti
che sono stati assunti tramite agenzie di
lavoro interinale negli ultimi dieci anni
presso la società Poste italiane Spa;

b) accertare l’eventuale danno finan-
ziario causato dalle assunzioni dirette e
indirette presso la società Poste italiane
Spa e se sono stati rispettati le norme
contrattuali e i processi di mobilità;

c) verificare l’eventuale coinvolgi-
mento di dirigenti della società Poste ita-
liane Spa in pratiche irregolari nelle as-
sunzioni a tempo determinato e a tempo
indeterminato e, in generale, nella gestione
delle risorse umane, presso la medesima
società nonché nelle società o aziende a
essa collegate;

d) accertare l’eventuale coinvolgi-
mento di dirigenti preposti alla funzione di
tutela aziendale presso la società Poste
italiane Spa nelle vicende di cui alla let-
tera c);

e) accertare eventuali episodi di ille-
cita gestione clientelare nell’ambito delle
vicende emerse dall’operazione denomi-
nata « lost pay », del 19 marzo 2013, con-
dotta dal comando provinciale del Corpo
della guardia di finanza di Palermo, indi-
viduandone le cause e le eventuali respon-
sabilità;
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f) verificare le iniziative messe in atto
dalla società Poste italiane Spa a seguito
della vicenda « lost pay » e individuare le
eventuali criticità nell’organizzazione della
società medesima al fine di prevenire
situazioni simili;

g) accertare che non vi siano state
violazioni di legge nel trattamento del
personale dipendente della società Poste
italiane Spa che, direttamente o indiret-
tamente, abbia collaborato alle indagini
relative all’operazione « lost pay ».

ART. 2.

(Composizione e durata).

1. La Commissione è composta da venti
senatori e da venti deputati nominati,
rispettivamente, dal Presidente del Senato
della Repubblica e dal Presidente della
Camera dei deputati, in proporzione alla
consistenza dei gruppi parlamentari, co-
munque assicurando la presenza di un
rappresentante per ciascun gruppo costi-
tuito in almeno un ramo del Parlamento.

2. Il Presidente del Senato della Re-
pubblica e il Presidente della Camera dei
deputati, entro dieci giorni dalla nomina
dei componenti, convocano la Commis-
sione per la costituzione dell’ufficio di
presidenza.

3. Il presidente della Commissione è
scelto di comune accordo dai Presidenti
delle Camere tra i componenti della Com-
missione.

4. La Commissione elegge al proprio
interno due vicepresidenti e due segretari.

5. Per l’elezione, rispettivamente, dei
due vicepresidenti e dei due segretari,
ciascun componente della Commissione
scrive sulla propria scheda un solo nome.
Sono eletti coloro che hanno ottenuto il
maggior numero di voti. In caso di parità
di voti è proclamato eletto il componente
con maggiore anzianità parlamentare e,
tra deputati e senatori di pari anzianità
parlamentare, il senatore più anziano di
età.

6. La Commissione conclude i suoi
lavori entro sei mesi dal suo insediamento.
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7. La Commissione, entro sessanta
giorni dalla conclusione dei propri lavori e
comunque ogni qualvolta lo ritenga neces-
sario, riferisce alle Camere sui risultati
della propria attività.

ART. 3.

(Poteri e limiti).

1. La Commissione procede alle inda-
gini e agli esami con gli stessi poteri e le
stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria.
La Commissione non può adottare prov-
vedimenti attinenti alla libertà e alla se-
gretezza della corrispondenza e di ogni
altra forma di comunicazione, nonché alla
libertà personale, fatto salvo l’accompa-
gnamento coattivo di cui all’articolo 133
del codice di procedura penale.

2. Ferme restando le competenze del-
l’autorità giudiziaria, per le audizioni a
testimonianza derivanti alla Commissione
si applicano le disposizioni degli articoli
da 366 a 371 e da 372 a 384 del codice
penale.

3. La Commissione può ottenere, anche
in deroga al divieto stabilito dall’articolo
329 del codice di procedura penale, copie
di atti e documenti relativi a procedimenti
e inchieste in corso presso l’autorità giu-
diziaria o altri organi inquirenti, nonché
copie di atti e documenti relativi a indagini
e inchieste parlamentari. L’autorità giudi-
ziaria può trasmettere le copie di atti e
documenti di propria iniziativa.

4. L’autorità giudiziaria provvede tem-
pestivamente e può ritardare la trasmis-
sione di copia di atti e documenti richiesti
con decreto motivato solo per ragioni di
natura istruttoria. Il decreto ha efficacia
per sei mesi e può essere rinnovato.
Quando tali ragioni vengono meno, l’au-
torità giudiziaria provvede senza ritardo e
trasmettere quanto richiesto. Il decreto
non può essere rinnovato o aver efficacia
oltre la chiusura delle indagini prelimi-
nari.

5. La Commissione può ottenere, da
parte degli organi e degli uffici della
pubblica amministrazione, copie di atti e
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documenti da essi custoditi, prodotti o
comunque acquisiti sui fatti che sono
oggetto dell’inchiesta.

6. La Commissione può chiedere alla
Banca d’Italia e alla Commissione nazio-
nale per le società e la borsa informazioni
relative alle attività svolte e alle informa-
zioni acquisite sui fatti che sono oggetto
dell’inchiesta. Può altresì ottenere la do-
cumentazione prodotta dalle società di
revisione contabile sui medesimi fatti.

7. La Commissione garantisce il man-
tenimento del regime di segretezza degli
atti, dei documenti e delle informazioni
trasmessi ai sensi dell’articolo fino a
quando essi siano coperti da segreto se-
condo la rispettiva disciplina.

8. La Commissione stabilisce quali ul-
teriori atti e documenti non devono essere
divulgati, anche in relazione a esigenze
attinenti ad altre istruttorie o inchieste in
corso. Sono in ogni caso coperti dal se-
greto gli atti, le assunzioni testimoniali e i
documenti attinenti a procedimenti giudi-
ziari nella fase delle indagini preliminari e
fino al termine delle stesse.

ART. 4.

(Segreto).

1. La Commissione, quando lo ritenga
opportuno, può riunirsi in seduta segreta.

2. I componenti della Commissione, il
personale addetto alla stessa e ogni altra
persona che collabora con la Commissione
e compie o concorre a compiere atti di
inchiesta, oppure ne viene a conoscenza
per ragioni di ufficio o di servizio, sono
obbligati al segreto.

3. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, la violazione del segreto di cui
al comma 1, nonché la diffusione, in tutto
o in parte, anche per riassunto o infor-
mazione, di atti o documenti del procedi-
mento di inchiesta dei quali è vietata la
divulgazione, sono punite ai sensi dell’ar-
ticolo 326 del codice penale.

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati — 2898

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ART. 5.

(Organizzazione interna).

1. L’attività e il funzionamento della
Commissione sono disciplinati da un re-
golamento interno approvato dalla Com-
missione stessa prima dell’inizio dei lavori.
Ciascun componente può proporre la mo-
difica delle norme regolamentari.

2. La Commissione può organizzare i
propri lavori anche attraverso uno o più
comitati, secondo le disposizioni di cui al
comma 1.

3. La Commissione può avvalersi del-
l’opera di agenti e ufficiali di polizia
giudiziaria e di tutte le collaborazioni che
ritenga necessarie di soggetti interni ed
esterni all’amministrazione dello Stato au-
torizzati, ove occorra e con il loro con-
senso, dagli organi a ciò dei deputati e dai
Ministeri competenti.

4. Per lo svolgimento delle sue funzioni
la Commissione fruisce di personale, locali
e strumenti operativi messi a disposizione
dai Presidenti delle Camere, d’intesa tra
loro.

5. Le spese per il funzionamento della
Commissione, nel limite annuo di 50.000
euro, sono poste per metà a carico del
bilancio interno del Senato della Repub-
blica e per metà a carico del bilancio
interno della Camera dei deputati.

€ 1,00 *17PDL0028840*
*17PDL0028840*
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